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WEEKEND DISCHI

PATTIPOSSIEDEUNPOTERESCIAMANICO. ILSUOCAN-
TO MAESTOSO, SCANDITO DALLA TECNICA DEL «REA-
DINGPOETRY»,AMMALIA,STREGA, IMMOBILIZZAINSI-
LENZIO, RICONOSCIBILE TRA TUTTI. OGGI, A QUARAN-
TAANNIDAGLIESORDI,LASUAAUTOREVOLEZZAÈIM-
MUTATA, E RENDE POSSIBILE UN PICCOLO PARADOS-
SO: interpete del cuore del sentimento america-
no e simbolo iconoclasta al tempo stesso. Con
questa forza e con questa freschezza Patti Smith

arriva a sessantacinque anni e al suo undicesimo
album Banga dimostrandosi sempre più ispirata.
E lo fa coircondandosi della famiglia e degli ami-
ci: i due figli Jackson e Jesse Paris (nati dal matri-
minio con l’amato Fred Sonic Smith, l’uomo per
il quale Patti scrisse Becausethenight), Tom Verlai-
ne, leader della band newyorkese di culto Televi-
sion e il chitarrista e collega di vecchia data Lan-
ny Kaye.

La freschezza e l’innocenza sono valori che lei
stessa ricerca, fin dal momento in cui si reca agli
Electric Lady Studios di New York per la registra-
zione: Abbiamo scelto lo stesso studio in cui regi-
strammo il primo disco (Horses, del 1975, ndr),
con lo stesso personale, con lo stesso idealismo e,
casualmente, lo abbiamo finito il giorno dell’ani-
versario di Horses, buon segno».

La morte, la natura, i problemi sociali ed eco-
nomici che affliggono il mondo, ecco i pensieri

della poetessa rock (vincitrice due anni fa con il
suo libro Just kids del prestigioso Book Award),
sciorinati poeticamente con la consuetà semplici-
tà (nonostante citazioni e ispirazioni letterarie a
partire dal titolo Banga, lo stesso nome che
Mikhail Bulgakov dette al cane di Ponzio Pilato
ne Il maestro emargherita), così diretti da risultare
ancor più incontrovertibili. È un disco-conversa-
zione, dove Patti passa dall’argomentare le sue
impressioni sull’arrivo di Vespucci nel Nuovo
Mondo (Amerigo, dove si staglia la chitarra di Ver-
laine) a rievocare in una splendida quieta versio-
ne After the gold rush dell’amico Neil Young, da
cantare un accorato tributo alla gente del Giap-
pone colpita dal terremoto (Fuji-san), a salutare
in una dolcissima ballad la povera Amy Winehou-
se (This is the Girl) in una canzone che lei stessa
racconto di non essersi aspettata.

PIERODELLA FRANCESCA
Rabbiosa quando è necessario (nella forma mae-
stosa e biblica in cui la conosciamo bene) ma so-
prattutto, stavolta, soave, melodica, consolatoria
(come fu consolatorio il cane Banga per il padro-
ne Ponzio Pilato?), a dimostrazione di come negli
anni Patti Smith abbia imparato sempre più a
gestire le sfumature. Su tutto, anche stavolta, la
Smith è se stessa, senza legacci di sorta, artista
pura al cento per cento. Lo dimostra, se ce ne
fosse ancora bisogno, il lunghissimo e splendido
raga Constantine’s Dream, tra cantato e recitato,
dove la nostra si lascia ispirare da un dipinto di
Piero della Francesca, ospita la nostrana band
Casa del Vento e si chiede quale sia il ruolo
dell’artista oggi. La risposta è proprio in questo
disco.

Le date del tour
14 luglio Barolo, 15 luglio Bologna, 18 luglio

Molfetta, 19 Neapolis Festival, 20 Roma, 22 Brescia,
23 Bollate, 24 Perugia

UNDISCOMAANCHEUNLIBROPERRACCONTAREAT-
TRAVERSOLEILLUSTRAZIONIDIDODICIMAESTRIDEL
COLORE (uno per ogni canzone, da Biani a Mar-
cella Brancaforte con copertina di Altan) il viag-
gio di Daniele Sepe nei sud del mondo. Packa-
ging spettacolare, nutritissima schiera di ospiti
e musicisti per la ventiduesima opera dell’arti-
sta partenopeo che nel tempo, tra una provoca-
zione e uno sberleffo, ha trovato la voce più adat-
ta al suo sassofono. Un timbro in crescita che
molto deve a Gato Barbieri ma che ora ha il re-
spiro pirotecnico dello stesso Sepe.

La formula sonora del Canzoniere Illustrato è

meticcia e contaminata, come nelle tradizioni
del musicista affabulatore. Dal Medioriente alla
Grecia, dall’Africa all’Est d’Europa, dal Messi-
co al Brasile, passando, naturalmente, per Napo-
li. Quando Sepe riesce a non farsi travolgere dal-
le (solite) tammuriate o dai cascami del ragga-
muffin e trova il passo più lirico è ancora in gra-
do di regalare autentici gioielli. Come nel caso
di Ya Mina ElHabayeb, canto libanese dei fratelli

Rahbani, o nella versione jazzata di Bammenella
'e copp' 'e quartieri, un classico di Raffaele Viviani
reinterpretato con grande pathos da Floriana
Cangiano, intensa voce plurilingue. Bella anche
Era de maggio, poesia di Salvatore Di Giacomo,
per sola fisarmonica suonata da Pietro Citera.

Un disco di omaggi e cover, di tradizionali
riarrangiati, di citazioni. A questo giro, insom-
ma, Sepe si limita a dirigere l’orchestra più che
a scendere in campo con le proprie composizio-
ni. Affianca, semmai, come in Fuori Contesto,
dove lascia il microfono al rapper/writer ShaO-
ne in un brano illustrato con iperbolica fantasia
ma che sembra uscito dal repertorio minore di
Caparezza.

Canzoniere illustrato è un buon progetto, ben
suonato e in grado di attraversare il passato con
le voci e le sensibilità attuali: da Ginevra Di Mar-
co a Josè Seves. Il limite, piuttosto, è il paragone
con dischi-capolavoro come Vite Perdite e Spiri-
tus Mundi e una sensazione ricorrente di
déjà-vu. A chiusura dell’opera troverete anche
una breve autobiografia familiar-politica di Se-
pe con esilarante siparietto tra il padre lettore
de l’Unità e un giornalaio che aveva cercato di
rifilargli il Secolo d’Italia. Indovinate chi ebbe la
peggio....
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UltimocantantedeiQuintorigoe voce
ruvidae blues di straordinaria
esperienza, il romanoLuca Sapio
esordiscecon un discosoul
sorprendente.Da veroamantedel
soundStax e delle voci piùdimenticate,
realizzaundisco d'altri tempi, registrato
negliStates, cheè un omaggio allavera
grandestagionesoulmaancheun
mezzoper rinnovarla. SI.BO.

LUCA SAPIO
Whoknows
AliBumaye

IneditodelbassistaJaco Pastorius.
Testimonianzadelconcerto diFort
Lauderdale,città dellaFlorida incui
Pastoriusè cresciuto.Tornato in città,
approfittandodi una pausanella
tournéedeiWeather Report,Pastorius
decisedi tornare sulpalco delPlayers
Club in compagnia didue vecchi
amici: il batterista RichFranks,
componentedellasuaprima band,
“TheLasOlas Brass”,e alpiano
AlexDarqui, collaboratore chiave
degli inizidi carriera.Era il 29gennaio
1978e c’eraun registratore puntato
sulpalco.P.O.
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Ilmusicista marocchino Sahmauoi,già
componentedell'OrchestraNational di
Berbes,di stanza aParigi, firmaun disco
tuttosuo dopo aver fatto ilgregario con
gigantidelcalibrodi JoeZawinul.
Musicaberberamescolata arocke
blues,con chitarre e tastiereche
dialoganocongli strumenti della
tradizionegnawa,come lo ngoni. SI.BO.
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